
*The Salt Eaters* (1980) è un romanzo complesso, visionario e profondamente politico, che 
segue il percorso di guarigione fisica, mentale e spirituale di **Velma Henry**, attivista 
afroamericana in crisi dopo un tentato suicidio. La storia si svolge in un’unica scena centrale 
— la cura operata dalla guaritrice Minnie Ransom — da cui si irradiano flashback, memorie, 
voci comunitarie e riflessioni sul fallimento e la rinascita dei movimenti neri negli anni ’70. È 
un romanzo difficile, stratificato, volutamente non lineare, che richiede un lettore attivo e 
paziente.   [eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/toni-cade-
bambara/criticism/bambara-toni-cade-vol-88/akasha-gloria-hull-essay-date-1985)  
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/salt-eaters) 

 

RIASSUNTO DEL ROMANZO 

 

1. Il punto di partenza: Velma Henry e il tentato suicidio** 

Velma Henry, attivista politica quarantenne, è ricoverata alla **Southwest Community 
Infirmary** di Claybourne, Georgia, dopo aver tentato di togliersi la vita. È una donna logorata 
da: 

 

- anni di militanza politica, 

- frustrazione per il declino del movimento Black Power, 

- un matrimonio in crisi, 

- un senso di isolamento e rabbia repressa. 

 

La sua guaritrice è **Minnie Ransom**, figura leggendaria nella comunità, dotata di poteri 
spirituali e accompagnata dalla sua guida, **Old Wife**.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/salt-eaters) 

 

2. La scena centrale: la guarigione come rito comunitario** 

La quasi totalità del romanzo si svolge durante il rituale di guarigione: 

 

- Minnie e Velma siedono su due sgabelli bianchi al centro dell’infermeria. 

- Attorno a loro, un cerchio di dodici persone prega e canta. 

- Medici, infermieri e curiosi osservano, sospesi tra scetticismo e fede. 



 

Questa scena è il **nucleo metaforico** del romanzo: da qui si diramano ricordi, visioni, voci 
interiori, episodi del passato e riflessioni politiche. Bambara costruisce una struttura “a 
cerchi concentrici”, in cui la guarigione individuale si intreccia con quella collettiva.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/toni-cade-bambara/criticism/bambara-toni-
cade-vol-88/akasha-gloria-hull-essay-date-1985) 

 

3. Flashback, memorie e fratture interiori** 

Durante la cura, Velma scivola in uno stato di coscienza alterata: 

 

- rivive il momento del suicidio in cucina, 

- ripercorre discussioni con il marito Obie, 

- ricorda riunioni politiche in cui le donne venivano marginalizzate, 

- rivive traumi personali e comunitari. 

 

Uno dei flashback più significativi riguarda una riunione di attivisti in cui Velma e altre donne 
denunciano la misoginia interna al movimento, venendo ignorate o ridotte a “questioni 
femminili”.   [eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/salt-eaters/chapter-summaries) 

 

4. La comunità e il festival di primavera** 

Parallelamente, la città di Claybourne si prepara a un grande festival di primavera. La vita 
comunitaria — caotica, rumorosa, piena di personaggi eccentrici — fa da contrappunto alla 
crisi di Velma. 

 

Una tempesta in arrivo simboleggia il caos emotivo e politico che attraversa la comunità.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/salt-eaters) 

 

5. La guarigione** 

Il percorso di Velma è lento, doloroso, ma culmina in una forma di rinascita: 

 

- accetta la necessità di lasciar andare rabbia e paura, 



- recupera la saggezza ancestrale e la memoria culturale afroamericana, 

- riconosce la possibilità di ricostruire sé stessa e la comunità. 

 

Il romanzo si chiude su una nota di **guarigione spirituale**, non come soluzione definitiva, 
ma come apertura a un nuovo equilibrio.   [eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/salt-
eaters) 

 

CRITICA DELL’OPERA 

 

1. Un romanzo “grande”, difficile, necessario** 

Secondo la critica (Akasha Gloria Hull), *The Salt Eaters* è un’opera “grande” nel senso pieno 
del termine: 

 

- **complessa nella struttura**,   

- **ricca di simboli, miti, riferimenti culturali**,   

- **politicamente radicale**,   

- **linguisticamente densa e sperimentale**. 

 

Molti lettori trovano l’opera ardua: la narrazione è frammentata, circolare, spesso visionaria. 
Ma proprio questa complessità è parte del suo valore.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/toni-cade-bambara/criticism/bambara-toni-
cade-vol-88/akasha-gloria-hull-essay-date-1985) 

 

2. Temi principali** 

Guarigione come atto politico** 

La cura di Velma non è solo personale: è la metafora della necessità di guarire le fratture 
interne ai movimenti neri, alle comunità, alle relazioni. 

 

Femminismo nero** 

Bambara denuncia: 

 



- la marginalizzazione delle donne nei movimenti rivoluzionari, 

- il peso emotivo e organizzativo che ricade su di loro, 

- la necessità di un femminismo radicato nella cultura afroamericana. 

 

Spiritualità e scienza** 

Il romanzo mette in dialogo: 

 

- medicina occidentale, 

- pratiche spirituali afroamericane, 

- cosmologie ancestrali. 

 

3. Stile e struttura** 

Lo stile di Bambara è: 

 

- **poetico**,   

- **polifonico**,   

- **ricco di oralità**,   

- **non lineare**. 

 

La struttura “a cerchi” riflette la visione olistica del romanzo: tutto è connesso, ogni individuo 
è parte di un tessuto comunitario. 

 

4. Punti di forza** 

- Visione politica e spirituale unica.   

- Rappresentazione profonda della comunità afroamericana.   

- Linguaggio ricco, musicale, innovativo.   

- Personaggi complessi e memorabili. 

 

5. Punti deboli (per alcuni lettori)** 



- Difficoltà di lettura: struttura frammentaria e simbolica.   

- Lentezza narrativa: la trama è minima, il focus è interiore.   

- Richiede un lettore disposto a lasciarsi guidare da ritmo, voce e simboli più che da eventi. 

 

Valutazione complessiva** 

*The Salt Eaters* è un romanzo **radicale, visionario e profondamente femminista**, che 
esplora la guarigione come atto politico e spirituale. È un testo impegnativo, ma ricompensa 
chi accetta la sfida con una ricchezza tematica e stilistica rara nella narrativa afroamericana 
del XX secolo. 

 


